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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 

sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 

un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 

di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 

testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 

versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 

servizi tecnici interessati. 

 

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 

di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 

identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 

quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 

Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 

sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 

segnalate con l'indicazione: [...]. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle misure 

intese ad agevolare l'esercizio dei diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera 

circolazione dei lavoratori 

(COM(2013)0236 – C7-0114/2013 – 2013/0124(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2013)0236), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 46 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7-

0114/2013), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale del 19 settembre 20131, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per l'occupazione e gli affari sociali e il parere della 

commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere (A7-0386/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) La libera circolazione dei lavoratori è (1) La libera circolazione dei lavoratori è 

                                                 
1  GU C …(Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
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una delle libertà fondamentali dei cittadini 

dell'UE nonché uno dei pilastri del mercato 

interno dell'Unione, sancita dall'articolo 45 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea. Questo principio trova ulteriore 

applicazione nel diritto dell'Unione mirante 

a garantire il pieno esercizio dei diritti 

conferiti ai cittadini dell'Unione e ai loro 

familiari. 

una delle libertà fondamentali dei cittadini 

dell'UE nonché uno dei pilastri del mercato 

interno dell'Unione, sancita dall'articolo 45 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea. Questo principio trova ulteriore 

applicazione nel diritto dell'Unione mirante 

a garantire il pieno esercizio dei diritti 

conferiti ai cittadini dell'Unione e ai loro 

familiari, quali definiti all'articolo 2, 

paragrafo 2, della direttiva 2004/38/CE 

del Parlamento europeo e del 

Consiglio27 bis. È essenziale garantire che 

questa libertà fondamentale tenga sempre 

conto del principio dell'uguaglianza tra 

uomini e donne e della promozione delle 

pari opportunità in tutta l'Unione. 

 ______________ 

 27 bis Direttiva 2004/38/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 29 aprile 

2004, relativa al diritto dei cittadini 

dell'Unione e dei loro familiari di 

circolare e di soggiornare liberamente nel 

territorio degli Stati membri, che modifica 

il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed 

abroga le direttive 64/221/CEE, 

68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 

75/34/CEE, 75/35/CEE, 90/364/CEE, 

90/365/CEE e 93/96/CEE (GU L 158 del 

30.4.2004, pag. 77). 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) La libera circolazione dei lavoratori è 

inoltre un elemento chiave per lo sviluppo 

di un vero e proprio mercato del lavoro 

dell'Unione, in quanto consente ai 

lavoratori di trasferirsi da regioni con 

un'elevata disoccupazione a zone in cui vi 

è carenza di manodopera, aiutando così più 

persone a trovare un impiego che risponda 

meglio alle loro competenze ed evitando le 

(2) La libera circolazione dei lavoratori è 

inoltre un elemento chiave per lo sviluppo 

di un vero e proprio mercato del lavoro 

dell'Unione, in quanto consente ai 

lavoratori di trasferirsi in zone in cui vi è 

carenza di manodopera o che offrono 

maggiori possibilità di impiego, aiutando 

così più persone a trovare un impiego che 

risponda meglio alle loro competenze ed 
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strozzature sul mercato del lavoro. evitando le strozzature sul mercato del 

lavoro. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) La libera circolazione dei lavoratori 

conferisce ad ogni cittadino il diritto di 

spostarsi liberamente in un altro Stato 

membro per potervi lavorare e soggiornare. 

Questo principio li tutela contro la 

discriminazione fondata sulla nazionalità 

per quanto riguarda l'impiego, la 

retribuzione e le altre condizioni di lavoro, 

garantendo loro la parità di trattamento 

rispetto ai cittadini dello Stato membro 

ospitante. Occorre distinguere fra la libera 

circolazione e la libertà di prestazione di 

servizi, che include il diritto delle imprese 

di prestare servizi in un altro Stato membro 

e quindi di inviare ("distaccare") 

temporaneamente i propri dipendenti in 

tale Stato membro per svolgervi l'attività 

necessaria per la prestazione del servizio. 

(3) La libera circolazione dei lavoratori 

conferisce ad ogni cittadino il diritto di 

spostarsi liberamente in un altro Stato 

membro per potervi lavorare e soggiornare. 

Questo principio li tutela contro la 

discriminazione fondata sulla nazionalità 

per quanto riguarda l'impiego, la 

retribuzione e le altre condizioni di lavoro, 

inclusi il licenziamento e i vantaggi fiscali 

e sociali, garantendo loro la parità di 

trattamento, in virtù del diritto nazionale o 

di accordi collettivi, rispetto ai cittadini 

dello Stato membro ospitante. Tali diritti 

devono essere riconosciuti indistintamente 

ai lavoratori permanenti, stagionali e 

frontalieri il cui luogo di residenza e 

luogo di lavoro si trovano in Stati membri 

diversi e a quelli che esercitino la loro 

attività in occasione di una prestazione di 

servizi ("lavoratori dell'Unione"). 

Occorre distinguere fra la libera 

circolazione e la libertà di prestazione di 

servizi, che include il diritto delle imprese 

di prestare servizi in un altro Stato membro 

e quindi di inviare ("distaccare") 

temporaneamente i propri dipendenti in 

tale Stato membro per svolgervi l'attività 

necessaria per la prestazione del servizio. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per quanto concerne i lavoratori e i loro 

familiari che esercitano il proprio diritto 

alla libera circolazione, l'articolo 45 del 

trattato conferisce diritti sostanziali per 

l'esercizio di questa libertà fondamentale, 

come specificato nel regolamento (UE) 

n. 492/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 5 aprile 2011, relativo alla 

libera circolazione dei lavoratori 
all'interno dell'Unione28. 

(4) La libera circolazione dei lavoratori 

ha un impatto considerevole sulla vita 

familiare nonché sulle scelte educative e 

professionali dei lavoratori dell'Unione e 

dei loro partner. Per quanto concerne i 

lavoratori dell'Unione e i loro familiari che 

esercitano il proprio diritto alla libera 

circolazione, l'articolo 45 del trattato 

conferisce diritti sostanziali per l'esercizio 

di questa libertà fondamentale, come 

specificato nel regolamento (UE) 

n. 492/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 5 aprile 201128 e nella 

direttiva 2004/38/CE. Nell'applicazione 

del regolamento (UE) n. 492/2011, della 

direttiva 2004/38/CE e della presente 

direttiva, gli Stati membri non devono 

discriminare i lavoratori dell'Unione e i 

loro familiari sulla base di nessuno dei 

motivi di cui all'articolo 21 della Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea, 

incluso l'orientamento sessuale. 

_____________ ______________ 

28 GU L 141 del 27.5.2011, pag. 1. 28 Regolamento (UE) n. 492/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 

aprile 2011, relativo alla libera 

circolazione dei lavoratori all'interno 

dell'Unione (GU L 141 del 27.5.2011, pag. 

1). 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) È opportuno che gli Stati membri 

garantiscano il riconoscimento reciproco 

delle diverse unioni legali e dei relativi 

diritti, al fine di evitare qualsivoglia 

discriminazione sulla base 

dell'orientamento sessuale o delle scelte 
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personali dei lavoratori migranti. Gli Stati 

membri devono altresì garantire il rispetto 

dei diritti delle persone che adottano un 

minore, in modo da non rendere loro 

impossibile il trasferimento in un altro 

Stato membro per motivi di lavoro. 

 

Emendamento 6 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Tuttavia l'effettivo esercizio della libera 

circolazione dei lavoratori non è ancora 

una realtà e molti lavoratori spesso 

ignorano i loro diritti in materia di libera 

circolazione. Essi subiscono ancora 

discriminazioni fondate sulla nazionalità 

quando si spostano all'interno dell'Unione 

europea, attraverso le frontiere degli Stati 

membri. Tra la legislazione sulla carta e la 

sua applicazione pratica vi è dunque un 

divario che deve essere affrontato. 

(5) Tuttavia, l'effettivo esercizio della 

libera circolazione dei lavoratori non è 

ancora una realtà e molti lavoratori, datori 

di lavoro e pubbliche amministrazioni 
spesso ignorano i diritti in materia di libera 

circolazione dei lavoratori dell'Unione. I 

lavoratori dell'Unione subiscono ancora 

discriminazioni fondate sulla nazionalità e, 

per quanto concerne i lavoratori 

transfrontalieri, discriminazioni fondate 

sul luogo di residenza, quando si spostano 

all'interno dell'Unione europea, attraverso 

le frontiere degli Stati membri. Tra la 

legislazione sulla carta e la sua 

applicazione pratica vi è dunque un divario 

che deve essere affrontato. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Nel luglio 2010, nella sua 

comunicazione dal titolo "Ribadire la 

libera circolazione dei lavoratori: diritti e 

principali sviluppi"29, la Commissione ha 

indicato la propria intenzione di analizzare 

i modi per affrontare i nuovi bisogni e le 

sfide emergenti (soprattutto per quanto 

riguarda nuovi tipi di mobilità) che i 

(6) Nel luglio 2010, nella sua 

comunicazione dal titolo "Ribadire la 

libera circolazione dei lavoratori: diritti e 

principali sviluppi"29, la Commissione ha 

indicato la propria intenzione di analizzare 

i modi per affrontare i nuovi bisogni e le 

sfide emergenti (soprattutto per quanto 

riguarda nuovi tipi di mobilità) che i 
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lavoratori migranti dell'UE e le loro 

famiglie si trovano ad affrontare e di 

riflettere, nel contesto della nuova strategia 

per il mercato unico, su come promuovere 

e migliorare i meccanismi per un'attuazione 

efficace del principio di parità di 

trattamento dei lavoratori dell'UE e dei loro 

familiari che esercitano il proprio diritto 

alla libera circolazione. 

lavoratori dell'Unione e le loro famiglie si 

trovano ad affrontare e di riflettere, nel 

contesto della nuova strategia per il 

mercato unico, su come promuovere e 

migliorare i meccanismi per un'attuazione 

efficace del principio di parità di 

trattamento dei lavoratori dell'UE e dei loro 

familiari che esercitano il proprio diritto 

alla libera circolazione. 

_______________ _____________ 

29 COM(2010) 373 final, del 13 luglio 

2010. 

29 COM(2010) 373 final, del 13 luglio 

2010. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Il 15 dicembre 2011, il Parlamento 

europeo ha adottato una risoluzione sulla 

libera circolazione dei lavoratori 

all'interno dell'Unione europea, nella 

quale ha espressamente richiesto misure 

volte ad assicurare l'applicazione di tale 

diritto dei cittadini dell'Unione a beneficio 

dell'Unione in generale nonché allo scopo 

di accelerare il completamento del 

mercato unico e la creazione di un 

mercato del lavoro dell'Unione. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nella relazione 2010 sulla cittadinanza 

dell'Unione intitolata "Eliminare gli 

ostacoli all'esercizio dei diritti dei cittadini 

dell'Unione", del 27 ottobre 201030, la 

Commissione ha individuato 

nell'applicazione divergente e non corretta 

(7) Nella relazione 2010 sulla cittadinanza 

dell'Unione intitolata "Eliminare gli 

ostacoli all'esercizio dei diritti dei cittadini 

dell'Unione", del 27 ottobre 201030, la 

Commissione ha individuato 

nell'applicazione divergente e non corretta 
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della normativa dell'UE relativa al diritto di 

libera circolazione uno dei principali 

ostacoli contro cui si scontrano i cittadini 

dell'Unione nell'esercizio effettivo dei loro 

diritti sanciti dalla legislazione dell'UE. La 

Commissione ha conseguentemente 

annunciato la sua intenzione di intervenire 

al fine di "agevolare la libera circolazione 

dei cittadini dell'UE e dei loro familiari di 

paesi terzi applicando rigorosamente le 

norme dell'Unione, anche in materia di non 

discriminazione, promuovendo le buone 

prassi e la conoscenza sul campo della 

normativa UE e accelerando la diffusione, 

presso i cittadini dell'UE, di informazioni 

sui diritti connessi alla libera circolazione" 

(azione 15 della relazione 2010 sulla 

cittadinanza dell'Unione). 

della normativa dell'UE relativa al diritto di 

libera circolazione uno dei principali 

ostacoli contro cui si scontrano i cittadini 

dell'Unione nell'esercizio effettivo dei loro 

diritti sanciti dalla legislazione dell'UE. Il 

mancato riconoscimento dei diplomi 

rilasciati da altri Stati membri costituisce 

un ulteriore ostacolo. La Commissione ha 

conseguentemente annunciato la sua 

intenzione di intervenire al fine di 

"agevolare la libera circolazione dei 

cittadini dell'UE e dei loro familiari di 

paesi terzi applicando rigorosamente le 

norme dell'Unione, anche in materia di non 

discriminazione, promuovendo le buone 

prassi e la conoscenza sul campo della 

normativa UE e accelerando la diffusione, 

presso i cittadini dell'UE, di informazioni 

sui diritti connessi alla libera circolazione" 

(azione 15 della relazione 2010 sulla 

cittadinanza dell'Unione) e le altre 

pertinenti disposizioni legislative. Inoltre, 

la Commissione, nella sua relazione 2013 

sulla cittadinanza dell'Unione30 bis ha 

affrontato la necessità di eliminare gli 

ostacoli amministrativi e semplificare le 

procedure per i cittadini dell'UE che 

vivono, lavorano e viaggiano nell'Unione. 

La disponibilità di strumenti che 

permettano ai cittadini di esercitare più 

agevolmente e senza discriminazioni il 

loro diritto alla libera circolazione deve 

essere parte integrante di tale processo. 

 __________________ 

30 COM(2010)603 30 COM(2010)603 

 30 bis COM(2013)0269 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 
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Testo della Commissione Emendamento 

(8) Nel pacchetto per l'occupazione del 18 

aprile 2012 (comunicazione della 

Commissione "Verso una ripresa fonte di 

occupazione")31, la Commissione ha 

annunciato l'intenzione di "presentare una 

proposta legislativa al fine di sostenere i 

lavoratori mobili (informazioni e 

consulenza) nell'esercizio dei diritti 

derivanti dal trattato e dal regolamento 

(UE) n. 492/2011 relativo alla libera 

circolazione dei lavoratori all'interno 

dell'Unione". 

(8) Nel pacchetto per l'occupazione del 18 

aprile 2012 (comunicazione della 

Commissione "Verso una ripresa fonte di 

occupazione")31, la Commissione ha 

annunciato l'intenzione di "presentare una 

proposta legislativa al fine di sostenere i 

lavoratori mobili (informazioni e 

consulenza) nell'esercizio dei diritti 

derivanti dal trattato e dal regolamento 

(UE) n. 492/2011 relativo alla libera 

circolazione dei lavoratori all'interno 

dell'Unione" e ha esortato gli Stati membri 

ad accrescere la consapevolezza e 

l'accesso ai diritti conferiti dalla 

legislazione dell'Unione in materia di 

lotta contro le discriminazioni, parità di 

genere e libera circolazione dei lavoratori, 

nonché ad aprire e agevolare l'accesso dei 

cittadini dell'UE all'impiego nel settore 

pubblico in conformità del diritto 

dell'Unione, secondo l'interpretazione 

della Corte di giustizia dell'Unione 

europea. La Commissione ha altresì 

esortato gli Stati membri ad assicurare la 

piena applicazione della direttiva 

2006/54/CE per quanto riguarda 

l'attuazione del principio delle pari 

opportunità e della parità di trattamento 

fra uomini e donne in materia di 

occupazione e impiego. 
 

_________________ ______________ 

31 COM(2012) 173 final, del 18 aprile 2012 31 COM(2012) 173 final, del 18 aprile 2012 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Affinché i diritti dei lavoratori possano 

essere tutelati, è essenziale applicare 

(9) Al fine di tutelare i diritti dei lavoratori 

e garantire la parità di trattamento, è 
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adeguatamente ed effettivamente le norme 

e farle rispettare; in caso contrario, è 

l'efficacia stessa delle norme dell'Unione 

vigenti in questa materia ad essere 

compromessa. 

essenziale applicare adeguatamente ed 

effettivamente il diritto europeo e le 

misure necessarie a farlo rispettare, come 

pure accrescere la consapevolezza di tali 

diritti; in caso di inadeguata applicazione 

dell'articolo 45 del TFUE e del 

regolamento (UE) n. 492/2011, sono 
l'efficacia stessa delle norme dell'Unione 

vigenti in questa materia e i diritti e la 

protezione dei lavoratori ad essere 

compromessi. In quest'ottica, l'Unione 

deve agire in modo equilibrato, evitando 

possibili lacune legislative. La legislazione 

deve tenere conto dei diritti e delle 

responsabilità tanto dei datori di lavoro 

quanto dei lavoratori. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Occorre inoltre un'applicazione più 

efficace e uniforme dei diritti conferiti 

dalla normativa dell'Unione in materia di 

libera circolazione dei lavoratori per 

garantire il corretto funzionamento del 

mercato interno. 

(10) Occorre inoltre un'applicazione più 

efficace e uniforme dei diritti conferiti 

dalla normativa dell'Unione in materia di 

libera circolazione dei lavoratori, senza 

frammentazione dei gruppi interessati, per 

garantire il corretto funzionamento del 

mercato interno. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) È opportuno migliorare l'applicazione 

e il controllo delle norme dell'Unione in 

materia di libera circolazione per far sì che 

i lavoratori siano meglio informati dei loro 

diritti, per dar loro assistenza e protezione 

nell'esercizio di tali diritti e per combattere 

l'elusione delle norme da parte delle 

(11) È opportuno migliorare l'applicazione 

e il controllo delle norme dell'Unione in 

materia di libera circolazione dei lavoratori 

per far sì che i lavoratori, i datori di lavoro 

e i loro rappresentanti, come pure 

l'amministrazione, siano meglio informati 

dei diritti alla libera circolazione, per dare 
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autorità pubbliche e dei datori di lavoro 

pubblici o privati. 

assistenza e protezione ai lavoratori e alle 

loro famiglie nell'esercizio di tali diritti e 

per combattere l'elusione delle norme da 

parte delle autorità pubbliche e dei datori di 

lavoro pubblici o privati. In tale contesto, 

gli Stati membri devono altresì 

concentrarsi sugli effetti di una maggiore 

mobilità, quali la fuga di cervelli e la fuga 

di giovani. A tal fine, la direttiva 

91/533/CEE3 1bis del Consiglio dovrebbe 

essere attuata e monitorata in modo 

coerente. Inoltre, gli Stati membri 

dovrebbero fornire informazioni ai 

lavoratori in merito ai loro diritti. 

 _________________ 

 31 bis Direttiva 91/533/CEE del Consiglio, 

del 14 ottobre 1991, relativa all'obbligo 

del datore di lavoro di informare il 

lavoratore delle condizioni applicabili al 

contratto o al rapporto di lavoro (GU L 

288 del 18.10.1991, pag. 32).  

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) È opportuno che la Commissione 

prenda in considerazione un "29° 

regime" facoltativo, volontario, 

individuale e generale, a completamento 

dei sistemi di sicurezza sociale nazionali, 

al fine di sfruttare appieno il mercato del 

lavoro e facilitare la mobilità dei cittadini 

e dei residenti dell'UE. 
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Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Al fine di garantire la corretta 

applicazione delle norme sostanziali 

relative al diritto di libera circolazione dei 

lavoratori per scopi professionali e di 

controllare la conformità a tali norme, gli 

Stati membri devono adottare le misure 

appropriate per tutelare i lavoratori contro 

le discriminazioni fondata sulla nazionalità 

e contro qualsiasi ostacolo ingiustificato 

all'esercizio del suddetto diritto. 

(12) Al fine di garantire la corretta 

applicazione delle norme sostanziali 

relative al diritto di libera circolazione e 

alla parità di trattamento dei lavoratori per 

scopi professionali e di controllare la 

conformità a tali norme, gli Stati membri 

devono adottare le misure appropriate per 

tutelare i lavoratori dell'Unione contro le 

discriminazioni fondate sulla nazionalità e 

contro qualsiasi ostacolo ingiustificato 

all'esercizio del suddetto diritto, compresi i 

casi di doppia imposizione. 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) In linea con numerose sentenze 

della Corte di giustizia31 ter, le deroghe al 

principio fondamentale della libera 

circolazione dei lavoratori basato 

sull'articolo 45, paragrafo 4, del TFUE 

dovrebbero essere limitate agli impieghi 

che riguardano l'esercizio diretto o 

indiretto dei poteri conferiti dal diritto 

pubblico e alle funzioni volte a tutelare 

l'interesse generale dello Stato. Gli Stati 

membri devono specificare quali impieghi 

sono limitati ai propri cittadini a norma 

dell'articolo 45, paragrafo 4, del TFUE. 

 __________________ 

 31 ter Come, ad esempio, la causa C-225/85, 

Commissione/Italia, Raccolta 1987, pag. 

2625, la causa C-47/02 Albert Anker e 

altri/Germania, Raccolta 2003, pag. I-

10471, la causa C-149/79, 
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Commissione/Belgio, Raccolta 1980, 

pag. I-03881. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) In tale contesto i lavoratori che hanno 

subito discriminazioni per motivi di 

nazionalità o restrizioni ingiustificate 

all'esercizio del loro diritto di libera 

circolazione devono disporre di adeguati 

ed efficaci mezzi di tutela giuridica e di 

ricorso. Allorché gli Stati membri 

prevedono unicamente procedure 

amministrative, devono garantire che 

qualsiasi decisione amministrativa possa 

essere impugnata dinanzi a un tribunale a 

norma dell'articolo 47 della Carta. 

(14) In tale contesto ai lavoratori 

dell'Unione che hanno subito 

discriminazioni per motivi di nazionalità o 

restrizioni ingiustificate all'esercizio del 

loro diritto di libera circolazione devono 

essere garantiti adeguati ed efficaci mezzi 

di tutela giuridica e di ricorso. Gli Stati 

membri devono adottare misure volte a 

garantire una tutela giudiziaria reale ed 

efficace, comprese misure che esercitino 

un effetto deterrente reale sul datore di 

lavoro. Allorché gli Stati membri 

prevedono unicamente procedure 

amministrative, devono garantire che 

qualsiasi decisione amministrativa possa 

essere impugnata dinanzi a un tribunale a 

norma dell'articolo 47 della Carta. Gli Stati 

membri provvedono affinché nell'ambito 

di tali provvedimenti giudiziari o 

amministrativi i lavoratori non siano 

ostacolati dai datori di lavoro 

nell'esercizio dei loro diritti. Gli Stati 

membri devono inoltre garantire, in 

conformità della legislazione e delle prassi 

nazionali, la presenza dei meccanismi 

necessari per permettere ai lavoratori di 

rivendicare o ricevere un indennizzo 

adeguato in relazione al danno subito. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 
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Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Al fine di assicurare un livello più 

efficace di tutela, le associazioni e gli altri 

soggetti giuridici devono avere anch'essi la 

facoltà di avviare un procedimento, 

secondo le modalità stabilite dagli Stati 

membri, per conto o a sostegno delle 

vittime, fatte salve le norme procedurali 

nazionali relative alla rappresentanza e alla 

difesa in giudizio. 

(15) Al fine di assicurare un livello più 

efficace di tutela, i sindacati, le 

associazioni, le organizzazioni o altri 

soggetti giuridici pertinenti che possono 

rappresentare gli interessi legali o 

collettivi dei lavoratori devono avere 

anch'essi la facoltà, in conformità della 

legislazione e delle prassi nazionali, di 

avviare un procedimento per conto o a 

sostegno delle vittime, fatte salve le norme 

procedurali nazionali relative alla 

rappresentanza e alla difesa in giudizio. È 

opportuno incoraggiare gli Stati membri 

ad attuare la raccomandazione della 

Commissione dell'11 giugno 2013 relativa 

a principi comuni per i meccanismi di 

ricorso collettivo di natura inibitoria e 

risarcitoria negli Stati membri che 

riguardano violazioni di diritti conferiti 

dalle norme dell'Unione, e a facilitare il 

funzionamento di tali meccanismi per 

tutelare efficacemente i lavoratori. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Con riferimento ai termini di cui agli 

articoli 3, paragrafo 2, e 4, paragrafo 2, e 

conformemente alla giurisprudenza della 

Corte di giustizia dell'Unione europea32, 

tali termini dovrebbero essere tali da non 

poter essere ritenuti atti a rendere 

praticamente impossibile o eccessivamente 

difficile l'esercizio dei diritti attribuiti dalla 

normativa dell'Unione. 

(16) Con riferimento ai termini di cui agli 

articoli 3, paragrafo 2, e 4, paragrafo 2, e 

conformemente alla giurisprudenza della 

Corte di giustizia dell'Unione europea32, 

tali termini dovrebbero essere tali da non 

poter essere ritenuti atti a rendere 

praticamente impossibile o eccessivamente 

difficile l'esercizio dei diritti attribuiti dalla 

normativa dell'Unione. Qualora sussistano 

prove di un comportamento intenzionale 

teso a ostacolare l'esercizio dei diritti 

conferiti dalle norme dell'Unione, devono 
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essere imposte sanzioni adeguate. 

_______________ ______________ 

32 Sentenza del 16 maggio 2000, causa C-

78/98, Preston, Racc. 2000 pag. I-03201. 

32 Sentenza del 16 maggio 2000, causa C-

78/98, Preston, Racc. 2000 pag. I-03201. 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) La tutela contro la discriminazione 

basata sulla nazionalità risulterebbe essa 

stessa rafforzata dall'esistenza in ciascuno 

Stato membro di organizzazioni 

competenti per promuovere la parità di 

trattamento, analizzare i problemi dei 

cittadini, valutare possibili soluzioni e 

fornire assistenza specifica ai lavoratori 

dell'Unione che esercitano il proprio diritto 

alla libera circolazione. 

(17) La tutela contro la discriminazione 

basata sulla nazionalità risulterebbe essa 

stessa rafforzata dall'esistenza in ciascuno 

Stato membro di organizzazioni 

competenti indipendenti ed efficaci per 

promuovere la parità di trattamento, 

analizzare i problemi dei cittadini, valutare 

possibili soluzioni e fornire assistenza 

specifica ai lavoratori dell'UE che 

esercitano il proprio diritto alla libera 

circolazione. 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Spetta a ciascuno Stato membro 

decidere se attribuire i compiti di cui 

all'articolo 5 della presente direttiva a un 

organismo già esistente, la cui sfera di 

competenze abbracci anche altre cause di 

discriminazione. Nel caso in cui i compiti 

di cui all'articolo 5 siano attribuiti ad una 

struttura od organismo già esistente 

attraverso un'estensione del suo mandato, 

lo Stato membro deve garantire lo 

stanziamento di risorse sufficienti per tale 

organismo già esistente, affinché questo 

possa svolgere compiti supplementari 

senza che ne abbiano a soffrire le mansioni 

(18) Si invitano gli Stati membri ad 

attribuire i compiti di cui all'articolo 5 della 

presente direttiva a un organismo per le 

pari opportunità già esistente designato in 

conformità dell'articolo 13 della direttiva 

2000/43/CE o la cui sfera di competenze 

abbracci anche altre cause di 

discriminazione. Nel caso in cui i compiti 

di cui all'articolo 5 siano attribuiti ad una 

struttura od organismo già esistente 

attraverso un'estensione del suo mandato, 

lo Stato membro deve garantire lo 

stanziamento di risorse supplementari 

sufficienti per tale organismo già esistente, 
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di cui è già responsabile. affinché questo possa svolgere compiti 

supplementari, per assicurare l'effettivo e 

adeguato svolgimento di tutte le funzioni 

dell'organismo e, in particolare, senza che 

ne abbiano a soffrire le mansioni di cui è 

già responsabile. 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (18 bis) Si invitano la Commissione e gli 

Stati membri a creare una rete europea di 

sportelli unici nazionali per lo scambio 

delle buone pratiche e per migliorare la 

cooperazione tra gli Stati membri nel 

promuovere la libera circolazione dei 

lavoratori. 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (18 ter) Le strutture, gli organismi e gli 

sportelli unici nazionali sono incoraggiati 

a cooperare con gli organismi e le 

organizzazioni responsabili delle modalità 

di coordinamento in virtù del regolamento 

(CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo 

e del Consiglio32 ter. Essi dovrebbero 

altresì cooperare, se del caso, con gli 

ispettorati del lavoro. 

 ______________ 

 32 ter Regolamento (CE) n. 883/2004 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

relativo al coordinamento dei sistemi di 

sicurezza sociale del 29 aprile 2004, (GU 

L 166 del 30.4.2004, pag. 1). 
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Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Gli Stati membri devono assicurare la 

promozione di sinergie con gli strumenti di 

informazione e di sostegno già esistenti a 

livello dell'Unione e, a tal fine, devono 

garantire che gli organismi esistenti o di 

recente creazione conoscano, utilizzino e 

collaborino con i servizi di informazione e 

di assistenza esistenti, quali La tua Europa, 

SOLVIT, EURES, Enterprise Europe 

Network e gli sportelli unici. 

(19) Gli Stati membri devono assicurare la 

promozione di sinergie con gli strumenti di 

informazione e di sostegno già esistenti a 

livello dell'Unione e, a tal fine, devono 

garantire che gli organismi esistenti o di 

recente creazione conoscano, utilizzino e 

collaborino con i servizi di informazione e 

di assistenza esistenti, quali La tua Europa, 

SOLVIT, EURES, inclusi i partenariati 

transfrontalieri EURES, Enterprise 

Europe Network e gli sportelli unici. Gli 

Stati membri devono inoltre assicurare la 

cooperazione con i servizi di informazione 

e assistenza esistenti forniti dalle parti 

sociali, dalle associazioni, dalle 

organizzazioni o da altri soggetti giuridici 

pertinenti, quali gli ispettorati del lavoro, 

se del caso. 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Gli Stati membri sono tenuti a 

promuovere il dialogo con le 

organizzazioni non governative e tra le 

parti sociali per affrontare e combattere le 

diverse forme di discriminazione basate 

sulla nazionalità. 

(20) Gli Stati membri sono tenuti a 

promuovere il dialogo con le parti sociali e 

le opportune organizzazioni non 

governative per affrontare e combattere le 

diverse forme di discriminazione basate 

sulla nazionalità. 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 



 

RR\1009905IT.doc 21/56 PE516.670v03-00 

 IT 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Gli Stati membri devono rendere le 

informazioni sulle condizioni di lavoro più 

accessibili per i lavoratori provenienti da 

altri Stati membri, i datori di lavoro e le 

altre parti interessate. 

(21) Gli Stati membri devono assicurare 

che le informazioni sulle questioni che 

rientrano nell'ambito di applicazione 

della presente direttiva e riguardano il 

rispetto dei diritti ivi stabiliti siano rese 
più accessibili per i lavoratori provenienti 

da altri Stati membri, i datori di lavoro, i 

sindacati e le altre parti interessate.  

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Gli Stati membri devono fornire, 

su richiesta, le informazioni sul diritto di 

libera circolazione ai cittadini che 

desiderino beneficiare di tale diritto. Per 

favorire la regolarità del flusso e dello 

scambio di informazioni, gli Stati membri 

sono incoraggiati a servirsi della rete 

europea di sportelli unici nazionali. 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Gli Stati membri devono stabilire 

secondo quali modalità i datori di lavoro, i 

lavoratori e altri interessati possano 

ricevere informazioni pertinenti e 

facilmente accessibili riguardo alle 

disposizioni della presente direttiva e del 

regolamento (UE) n. 492/2011. Tali 

informazioni devono inoltre essere 

facilmente consultabili su La tua Europa ed 

(22) Gli Stati membri devono stabilire 

secondo quali modalità i datori di lavoro, i 

lavoratori, i sindacati e altre parti 

interessate possano ricevere informazioni 

pertinenti e facilmente accessibili riguardo 

alle disposizioni della presente direttiva e 

del regolamento (UE) n. 492/2011, incluse 

le informazioni sulla struttura o 

l'organismo designato conformemente 

alla presente direttiva allo scopo di 
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EURES. promuovere, analizzare, controllare e 

sostenere la parità di trattamento. Tali 

informazioni possono essere fornite 

tramite consulenza individuale e devono 

inoltre essere facilmente consultabili su La 

tua Europa ed EURES. 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  (22 bis) Gli Stati membri devono 

assicurarsi che i funzionari responsabili 

dell'attuazione del regolamento (UE) 

n. 492/2011 e della presente direttiva 

ricevano una formazione adeguata. 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 ter) Al fine di facilitare l'applicazione 

dei diritti garantiti dal diritto dell'Unione, 

le buste paga consegnate ai lavoratori 

conformemente alla legislazione o alle 

prassi nazionali devono essere verificabili 

e facilmente comprensibili. 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) La presente direttiva stabilisce 

requisiti minimi e offre quindi agli Stati 

membri la possibilità di adottare o 

mantenere disposizioni più favorevoli. Gli 

Stati membri hanno inoltre la possibilità di 

(23) La presente direttiva stabilisce 

requisiti minimi e offre quindi agli Stati 

membri la possibilità di adottare o 

mantenere disposizioni più favorevoli. Gli 

Stati membri hanno inoltre la possibilità di 
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estendere le competenze delle 

organizzazioni incaricate di compiti 

inerenti alla tutela dei lavoratori migranti 

dell'Unione contro la discriminazione in 

base alla nazionalità, in modo tale da 

integrare il diritto alla parità di trattamento 

senza discriminazioni in base alla 

nazionalità di tutti i cittadini dell'Unione e 

dei loro familiari che esercitano il proprio 

diritto alla libera circolazione, come 

stabilito dall'articolo 21 del TFUE e dalla 

direttiva 2004/38/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 29 aprile 

2004, relativa al diritto dei cittadini 

dell'Unione e dei loro familiari di circolare 

e di soggiornare liberamente nel territorio 

degli Stati membri33. L'attuazione della 

presente direttiva non dovrebbe servire da 

giustificazione per un regresso rispetto alla 

situazione preesistente in ciascuno Stato 

membro. 

estendere le competenze delle 

organizzazioni incaricate di compiti 

inerenti alla tutela dei lavoratori 

dell'Unione che lavorano in un altro Stato 

membro contro la discriminazione in base 

alla nazionalità, in modo tale da integrare il 

diritto alla parità di trattamento senza 

discriminazioni in base alla nazionalità di 

tutti i cittadini dell'Unione e dei loro 

familiari che esercitano il proprio diritto 

alla libera circolazione, come stabilito 

dall'articolo 21 del TFUE e dalla direttiva 

2004/38/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al 

diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro 

familiari di circolare e di soggiornare 

liberamente nel territorio degli Stati 

membri33. L'attuazione della presente 

direttiva non dovrebbe servire da 

giustificazione per un regresso rispetto alla 

situazione preesistente in ciascuno Stato 

membro. 

_______________ _______________ 

33 GU L 158 del 30.4.2004 33 Direttiva 2004/38/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 29 aprile 

2004, relativa al diritto dei cittadini 

dell'Unione e dei loro familiari di 

circolare e di soggiornare liberamente nel 

territorio degli Stati membri (GU L 158 

del 30.4.2004). 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Considerando 24 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (24 bis) Gli Stati membri devono inoltre 

adottare le leggi, i regolamenti e le 

disposizioni amministrative necessari a 

eliminare qualsiasi tipo di 

discriminazione e ostacolo alla parità di 

trattamento e alla libera circolazione nel 

suo ambito di applicazione. 
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Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Considerando 27 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (27 bis) La direttiva rispetta i diversi 

modelli di mercato del lavoro degli Stati 

membri, inclusi quelli regolati da accordi 

collettivi. 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La presente direttiva stabilisce disposizioni 

intese ad agevolare l'applicazione uniforme 

e l'attuazione pratica dei diritti conferiti 

dall'articolo 45 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) e dalle disposizioni del 

regolamento (UE) n. 492/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 

aprile 2011, relativo alla libera circolazione 

dei lavoratori all'interno dell'Unione, 

articoli da 1 a 10. 

La presente direttiva stabilisce disposizioni 

intese ad agevolare l'applicazione uniforme 

e l'attuazione pratica dei diritti conferiti 

dall'articolo 45 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) e dalle disposizioni degli articoli 

da 1 a 10 del regolamento (UE) 

n. 492/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 5 aprile 2011, relativo alla 

libera circolazione dei lavoratori all'interno 

dell'Unione, inclusi i lavoratori 

transfrontalieri, senza discriminazioni 

sulla base del luogo di residenza. 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) condizioni di impiego e di lavoro, in 

particolare in materia di retribuzione e di 

licenziamento; 

b) condizioni di impiego e di lavoro, in 

particolare in materia di retribuzione, 

licenziamento e salute e sicurezza sul 

posto di lavoro; 
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Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera b bis (nuova)  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) condizioni di reintegrazione 

professionale o ricollocamento; 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) iscrizione alle organizzazioni sindacali; d) iscrizione alle organizzazioni sindacali, 

a organismi responsabili della 

negoziazione e di azioni collettive, e ad 

altri organismi che si occupano di lavoro; 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) accesso alla formazione; e) accesso alla formazione e al 

perfezionamento; 

 

Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

g) accesso all'istruzione per i figli dei 

lavoratori. 

g) accesso all'istruzione, compresa 

l'educazione della prima infanzia; 
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Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera g bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g bis) accesso ai servizi pubblici per 

l'impiego, compresi quelli forniti 

privatamente; 

 

Emendamento  41 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera g ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g ter) servizi e programmi per la 

promozione dell'integrazione e della 

mobilità. 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono affinché 

tutti i lavoratori e i membri delle loro 

famiglie che ritengano di aver subito o di 

subire restrizioni ingiustificate al diritto di 

libera circolazione o che si considerino lesi 

dalla mancata applicazione nei loro 

confronti del principio della parità di 

trattamento possano accedere a procedure 

giudiziarie e/o amministrative, comprese 

ove lo ritengano opportuno le procedure di 

conciliazione, finalizzate al rispetto degli 

obblighi derivanti dall'articolo 45 del 

trattato e dal regolamento (UE) 

n. 492/2011, articoli da 1 a 10, anche dopo 

la cessazione del rapporto in cui si è 

verificata la presunta discriminazione. 

1. Gli Stati membri provvedono affinché 

tutti i lavoratori e i membri delle loro 

famiglie che ritengano di aver subito o di 

subire discriminazioni o restrizioni 

ingiustificate, compresi i casi di doppia 

imposizione, al diritto di libera 

circolazione o che si considerino lesi dalla 

mancata applicazione nei loro confronti del 

principio della parità di trattamento 

possano accedere alle procedure 

giudiziarie e/o amministrative esistenti, 

comprese ove lo ritengano opportuno le 

procedure di conciliazione, finalizzate al 

rispetto degli obblighi derivanti 

dall'articolo 45 del trattato e dal 

regolamento (UE) n. 492/2011, articoli da 

1 a 10, anche dopo la cessazione del 
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rapporto in cui si è verificata la presunta 

discriminazione. 

 

Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri assicurano che i 

lavoratori che avviano procedimenti 

giudiziari o amministrativi non ricevano 

un trattamento sfavorevole dal loro datore 

di lavoro come conseguenza di tale 

azione. 

 

Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il paragrafo 1 si applica fatte salve le 

norme nazionali relative ai termini per 

l'esecuzione di tali diritti. Questi termini 

sono tali da non poter essere ritenuti atti a 

rendere praticamente impossibile o 

eccessivamente difficile l'esercizio dei 

diritti attribuiti dal diritto dell'Unione. 

2. Il paragrafo 1 si applica fatte salve le 

norme nazionali relative ai termini per 

l'esecuzione di tali diritti. Questi termini 

sono tali da non poter essere ritenuti atti a 

rendere praticamente impossibile o 

significativamente difficile l'esercizio dei 

diritti attribuiti dal diritto dell'Unione. 

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Azioni di associazioni, organizzazioni o 

altri soggetti giuridici 

 

Azioni di parti sociali, associazioni, 

organizzazioni o altri soggetti giuridici 
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Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 

associazioni, le organizzazioni o altri 

soggetti giuridici che abbiano, secondo i 

criteri stabiliti dal loro diritto nazionale, un 

legittimo interesse a garantire che le 

disposizioni della presente direttiva siano 

rispettate, possano avviare, per conto o a 

sostegno del lavoratore e dei membri della 

sua famiglia, con la sua approvazione, 

qualsiasi procedimento giudiziario e/o 

amministrativo finalizzato all'esecuzione 

dei diritti derivanti dall'articolo 45 del 

trattato e dagli articoli da 1 a 10 del 

regolamento (UE) n. 492/2011. 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 

parti sociali, le associazioni, le 

organizzazioni o altri soggetti giuridici che 

abbiano, secondo i criteri stabiliti dal loro 

diritto nazionale, da accordi collettivi o 

dalle prassi nazionali, un legittimo 

interesse a garantire che le disposizioni 

della presente direttiva siano rispettate, 

abbiano il diritto di avviare, per conto o a 

sostegno del lavoratore e dei membri della 

sua famiglia, con la sua approvazione, fatte 

salve le prassi nazionali, o, se del caso, in 

nome di un interesse collettivo, qualsiasi 

procedimento giudiziario e/o 

amministrativo finalizzato all'esecuzione 

dei diritti derivanti dall'articolo 45 del 

trattato e dagli articoli da 1 a 10 del 

regolamento (UE) n. 492/2011. 

 

Emendamento  47 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il paragrafo 1 si applica fatte salve le 

norme nazionali relative ai termini per 

l'esecuzione di tali diritti. Questi termini 

sono tali da non poter essere ritenuti atti a 

rendere praticamente impossibile o 

eccessivamente difficile l'esercizio dei 

diritti attribuiti dal diritto dell'Unione. 

2. Il presente articolo si applica fatte salve 

le norme nazionali relative ai termini per 

l'esecuzione di tali diritti. Questi termini 

sono tali da non poter essere ritenuti atti a 

rendere praticamente impossibile o 

eccessivamente difficile l'esercizio dei 

diritti attribuiti dal diritto dell'Unione. 
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Emendamento  48 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri designano una 

struttura, un organismo o più organismi 

per la promozione, l'analisi, il controllo e il 

sostegno della parità di trattamento di tutti i 

lavoratori o dei membri delle loro famiglie, 

senza discriminazione fondata sulla 

nazionalità, e adottano tutte le disposizioni 

necessarie al funzionamento di tali 

organismi. Questi possono far parte di 

agenzie a livello nazionale dotate di 

obiettivi analoghi, ma il cui ambito riguardi 

anche altri motivi di discriminazione. In 

questo caso lo Stato membro garantisce lo 

stanziamento di risorse sufficienti per gli 

organismi già esistenti, affinché questi 

possano svolgere compiti supplementari 

senza che ne abbiano a soffrire le mansioni 

di cui sono già responsabili. 

1. Gli Stati membri designano una o più 

strutture o uno o più organismi per la 

promozione, l'analisi, il controllo e il 

sostegno della parità di trattamento di tutti i 

lavoratori o dei membri delle loro famiglie, 

senza discriminazione fondata sulla 

nazionalità, e adottano tutte le disposizioni 

necessarie al funzionamento di tali 

organismi. Gli Stati membri provvedono 

affinché tutti i lavoratori abbiano accesso 

a tali organismi. Questi possono far parte 

di agenzie od organismi già esistenti a 

livello nazionale dotati di obiettivi 

analoghi, ma il cui ambito riguardi anche 

altri motivi di discriminazione. In questo 

caso lo Stato membro garantisce lo 

stanziamento di risorse sufficienti per gli 

organismi già esistenti, affinché questi 

possano svolgere compiti supplementari al 

fine di garantire l'effettivo e adeguato 

svolgimento di tutte le funzioni 

dell'organismo e, in particolare, senza che 

ne abbiano a soffrire le mansioni di cui 

sono già responsabili. 

 

Emendamento  49 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri assicurano che nella 

competenza di tali organismi rientrino: 

2. Fatti salvi i compiti, le prassi o le 

competenze nazionali già svolte dalle parti 

sociali, gli Stati membri assicurano che 

nella competenza di tali organismi 

rientrino: 
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Emendamento  50 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) fatto salvo il diritto dei lavoratori e dei 

membri delle loro famiglie, nonché delle 

associazioni, delle organizzazioni e degli 

altri soggetti giuridici di cui all'articolo 4, 

la prestazione di assistenza giuridica 

indipendente e/o di altra natura ai 

lavoratori e ai membri delle loro famiglie 

in seguito alle loro denunce; 

a) fatto salvo il diritto dei lavoratori e dei 

membri delle loro famiglie, nonché delle 

associazioni, delle organizzazioni e degli 

altri soggetti giuridici di cui all'articolo 4, 

la prestazione a titolo gratuito di assistenza 

giuridica indipendente e/o di altra natura su 

tutti gli aspetti pertinenti del diritto del 

lavoro nazionale, in conformità della 

legislazione e delle prassi nazionali, ai 

lavoratori e ai membri delle loro famiglie 

in seguito alle loro denunce; 

Emendamento  51 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) la realizzazione di indagini indipendenti 

riguardo alla discriminazione in base alla 

nazionalità; 

b) la realizzazione di indagini e analisi 

indipendenti riguardo alla discriminazione 

in base alla nazionalità; 

 

Emendamento  52 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) informare i giovani laureati e 

studenti all'ultimo anno di studi circa i 

loro diritti in situazioni di lavoro 

all'estero; 
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Emendamento  53 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri assicurano che gli 

organismi esistenti o di recente creazione 

conoscano, utilizzino e collaborino con i 

servizi di informazione e di assistenza 

esistenti a livello dell'Unione, quali La tua 

Europa, SOLVIT, EURES, Enterprise 

Europe Network e gli sportelli unici. 

3. Gli Stati membri assicurano che gli 

organismi esistenti o di recente creazione 

conoscano, utilizzino e collaborino con i 

servizi di informazione e di assistenza 

esistenti a livello nazionale, attraverso gli 

sportelli unici, e a livello dell'Unione, 

quali La tua Europa, SOLVIT, EURES, 

Enterprise Europe Network, gli sportelli 

unici e la rete europea di sportelli unici 

nazionali. Gli Stati membri assicurano 

inoltre la cooperazione con i servizi di 

informazione e assistenza esistenti forniti 

dalle parti sociali, dalle associazioni, dalle 

organizzazioni o da altri soggetti giuridici 

interessati, quali gli ispettorati del lavoro, 

se del caso. 

 

Emendamento  54 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Gli Stati membri assicurano che 

quando i compiti di cui ai paragrafi 1 e 2 

siano attribuiti a più di un organismo, le 

responsabilità di tali organismi siano 

adeguatamente definite, al fine di evitare 

sovrapposizioni o discontinuità di 

competenze. 

 

Emendamento  55 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – titolo 
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Testo della Commissione Emendamento 

Dialogo Rappresentanza di interessi e dialogo 

 

Emendamento  56 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Al fine di promuovere il principio della 

parità di trattamento, gli Stati membri 

incoraggiano il dialogo con le competenti 

organizzazioni non governative e con le 

parti sociali che, conformemente alle 

rispettive legislazioni e prassi nazionali, 

hanno un legittimo interesse a contribuire 

alla lotta contro le discriminazioni fondate 

sulla nazionalità. 

Al fine di promuovere il principio della 

parità di trattamento, gli Stati membri 

incoraggiano il dialogo con le parti sociali 

e le pertinenti organizzazioni non 

governative che, conformemente alle 

rispettive legislazioni e prassi nazionali, 

hanno un legittimo interesse a contribuire 

alla lotta contro le discriminazioni fondate 

sulla nazionalità. 

 

Emendamento  57 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri dispongono che le 

disposizioni adottate in applicazione della 

presente direttiva nonché quelle già in 

vigore in questo settore in forza del 

regolamento (UE) n. 492/2011, articoli da 

1 a 10, siano portate a conoscenza delle 

persone interessate con tutti i mezzi 

opportuni e sull'intero territorio nazionale. 

1. Gli Stati membri assicurano che le 

disposizioni adottate in applicazione della 

presente direttiva nonché quelle già in 

vigore in questo settore in forza del 

regolamento (UE) n. 492/2011, articoli da 

1 a 10, siano portate a conoscenza delle 

persone interessate, in particolare i 

lavoratori e i datori di lavoro, con tutti i 

mezzi opportuni e sull'intero territorio 

nazionale. 
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Emendamento  58 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri forniscono 

informazioni chiare, facilmente accessibili, 

esaurienti e aggiornate sui diritti conferiti 

dalla normativa dell'Unione in materia di 

libera circolazione dei lavoratori. Tali 

informazioni devono inoltre essere 

facilmente consultabili su La tua Europa ed 

EURES. 

2. Gli Stati membri forniscono, tramite gli 

sportelli unici nazionali, informazioni 

chiare, gratuite, facilmente accessibili, 

esaurienti, aggiornate e multilingue sui 

diritti conferiti dalla normativa dell'Unione 

in materia di libera circolazione dei 

lavoratori, così come sui mezzi di tutela 

giuridica e ricorso in caso di violazione di 

tali diritti. Gli Stati membri garantiscono 

che le informazioni siano diffuse in 

maniera semplice, in un formato 

facilmente accessibile e in modo da 

raggiungere il maggior numero di 

persone. Gli Stati membri sono altresì 

invitati a creare un sito Internet 

multilingue dedicato alle informazioni 

sulla libera circolazione dei lavoratori. 

Tali informazioni devono inoltre essere 

facilmente consultabili su La tua Europa ed 

EURES. 

 

Emendamento  59 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri forniscono, su 

richiesta, informazioni chiare, facilmente 

accessibili, esaurienti e aggiornate sul 

diritto alla libera circolazione dei 

lavoratori dell'Unione ai cittadini che 

desiderano beneficiare del diritto di 

spostarsi liberamente in un altro Stato 

membro. 
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Emendamento  60 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri possono stabilire che, 

nelle competenze delle strutture e degli 

organismi di cui all'articolo 5 per la 

promozione, l'analisi, il controllo e il 

sostegno della parità di trattamento di tutti i 

lavoratori o dei membri delle loro famiglie 

senza discriminazione fondata sulla 

nazionalità, rientri anche il diritto alla 

parità di trattamento senza discriminazione 

fondata sulla nazionalità per tutti i cittadini 

dell'UE e per i membri delle loro famiglie 

che esercitano il diritto alla libera 

circolazione, come sancito dall'articolo 21 

del TFUE e dalla direttiva 2004/38/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 

aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini 

dell'Unione e dei loro familiari di circolare 

e di soggiornare liberamente nel territorio 

degli Stati membri. 

2. Gli Stati membri stabiliscono che, nelle 

competenze delle strutture e degli 

organismi di cui all'articolo 5 per la 

promozione, l'analisi, il controllo e il 

sostegno della parità di trattamento di tutti i 

lavoratori o dei membri delle loro famiglie 

senza discriminazione fondata sulla 

nazionalità, rientra anche il diritto alla 

parità di trattamento senza discriminazione 

fondata sulla nazionalità per tutti i cittadini 

dell'UE e per i membri delle loro famiglie 

che esercitano il diritto alla libera 

circolazione, come sancito dall'articolo 21 

del TFUE e dalla direttiva 2004/38/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 

aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini 

dell'Unione e dei loro familiari di circolare 

e di soggiornare liberamente nel territorio 

degli Stati membri. 

 

Emendamento  61 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro i due anni successivi alla scadenza 

del termine fissato per il recepimento, la 

Commissione presenta al Parlamento 

europeo, al Consiglio e al Comitato 

economico e sociale europeo una relazione 

sull'attuazione della presente direttiva al 

fine di proporre, ove necessario, le 

opportune modifiche. 

Entro i due anni successivi alla scadenza 

del termine fissato per il recepimento, la 

Commissione presenta al Parlamento 

europeo, al Consiglio e al Comitato 

economico e sociale europeo una relazione 

sull'attuazione della presente direttiva al 

fine di proporre, ove necessario, le 

opportune modifiche o proposte legislative. 

 

Emendamento  62 

Proposta di direttiva 
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Articolo 10 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 In tale relazione, la Commissione presta 

particolare attenzione alle difficoltà che 

possono incontrare i giovani laureati 

quando si spostano, in maniera 

permanente o temporanea, all'interno 

dell'Unione. 

 

Emendamento  63 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – comma 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La Commissione analizza inoltre le 

specifiche difficoltà che incontrano i 

coniugi dei lavoratori qualora detti 

coniugi siano cittadini di paesi terzi. 
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22.10.2013 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I DIRITTI DELLA DONNA E 
L'UGUAGLIANZA DI GENERE 

destinato alla commissione per l'occupazione e gli affari sociali 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle misure intese 

ad agevolare l'esercizio dei diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione 

dei lavoratori  

(COM(2013)0236 – C7-0114/2013 – 2013/0124(COD)) 

Relatore per parere: Marije Cornelissen 

 

 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 

l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 

seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) La libera circolazione dei lavoratori è 

una delle libertà fondamentali dei cittadini 

dell'UE nonché uno dei pilastri del mercato 

interno dell'Unione, sancita dall'articolo 45 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea. Questo principio trova ulteriore 

applicazione nel diritto dell'Unione mirante 

a garantire il pieno esercizio dei diritti 

conferiti ai cittadini dell'Unione e ai loro 

familiari.  

(1) La libera circolazione dei lavoratori è 

una delle libertà fondamentali dei cittadini 

dell'UE nonché uno dei pilastri del mercato 

interno dell'Unione, sancita dall'articolo 45 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea. Questo principio trova ulteriore 

applicazione nel diritto dell'Unione mirante 

a garantire il pieno esercizio dei diritti 

conferiti ai cittadini dell'Unione e ai loro 

familiari. È essenziale garantire che 
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questa libertà fondamentale tenga sempre 

conto del principio dell'uguaglianza tra 

donne e uomini e della promozione delle 

pari opportunità in tutta l'Unione. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) La libera circolazione dei lavoratori è 

inoltre un elemento chiave per lo sviluppo 

di un vero e proprio mercato del lavoro 

dell'Unione, in quanto consente ai 

lavoratori di trasferirsi da regioni con 

un'elevata disoccupazione a zone in cui vi 

è carenza di manodopera, aiutando così 

più persone a trovare un impiego che 

risponda meglio alle loro competenze ed 

evitando le strozzature sul mercato del 

lavoro. 

(2) La libera circolazione dei lavoratori è 

inoltre un elemento chiave per lo sviluppo 

di un vero e proprio mercato del lavoro 

dell'Unione, in quanto consente ai 

lavoratori di trasferirsi in zone che offrono 

maggiori opportunità lavorative, aiutando 

così più persone a trovare un impiego che 

risponda meglio alle loro competenze ed 

evitando le strozzature sul mercato del 

lavoro. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) È necessario che gli Stati membri 

intraprendano azioni volte a eliminare le 

discriminazioni e le disuguaglianze 

riguardanti il divario retributivo di genere 

nel mercato del lavoro dell'Unione 

europea. 
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Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per quanto concerne i lavoratori e i loro 

familiari che esercitano il proprio diritto 

alla libera circolazione, l'articolo 45 del 

trattato conferisce diritti sostanziali per 

l'esercizio di questa libertà fondamentale, 

come specificato nel regolamento (UE) 

n. 492/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 5 aprile 2011, relativo alla 

libera circolazione dei lavoratori all'interno 

dell'Unione. 

(4) Il diritto alla libera circolazione dei 

lavoratori ha un impatto considerevole 

sulla vita familiare nonché sulle scelte 

educative e professionali dei lavoratori e 

dei loro partner; per quanto concerne i 

lavoratori e i loro familiari che esercitano il 

proprio diritto alla libera circolazione, 

l'articolo 45 del trattato conferisce diritti 

sostanziali per l'esercizio di questa libertà 

fondamentale, come specificato nel 

regolamento (UE) n. 492/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 

aprile 2011, relativo alla libera circolazione 

dei lavoratori all'interno dell'Unione e 

nella direttiva 2004/38/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 29 aprile 

2004, relativa al diritto dei cittadini 

dell'Unione e dei loro familiari di 

circolare e di soggiornare liberamente nel 

territorio degli Stati membri. 

Nell'applicare il regolamento (UE) 

n. 492/2011, la direttiva 2004/38/CE e la 

presente direttiva, gli Stati membri non 

discriminano i lavoratori e i loro familiari 

sulla base di nessuno dei motivi di cui 

all'articolo 21 della Carta dei diritti 

fondamentali, incluso l'orientamento 

sessuale. 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  (4 bis) È opportuno che gli Stati membri 

garantiscano il riconoscimento reciproco 

delle diverse unioni legali e dei diritti da 

esse derivanti al fine di evitare 

qualsivoglia discriminazione fondata 
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sull'orientamento sessuale o sulle scelte 

filosofiche dei lavoratori migranti. 

Occorre inoltre che gli Stati membri 

assicurino il rispetto dei diritti derivanti 

dall'adozione di un figlio, trattandosi di 

un presupposto essenziale ai fini della 

decisione di trasferirsi in un altro Stato 

membro per motivi professionali. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Tuttavia l'effettivo esercizio della libera 

circolazione dei lavoratori non è ancora 

una realtà e molti lavoratori spesso 

ignorano i loro diritti in materia di libera 

circolazione. Essi subiscono ancora 

discriminazioni fondate sulla nazionalità 

quando si spostano all'interno dell'Unione 

europea, attraverso le frontiere degli Stati 

membri. Tra la legislazione sulla carta e la 

sua applicazione pratica vi è dunque un 

divario che deve essere affrontato. 

(5) L'effettivo esercizio della libera 

circolazione dei lavoratori non è ancora 

una realtà e molti lavoratori spesso 

ignorano i loro diritti in materia di libera 

circolazione. Essi subiscono ancora 

discriminazioni fondate sulla nazionalità 

quando si spostano all'interno dell'Unione 

europea, attraverso le frontiere degli Stati 

membri. I lavoratori subiscono inoltre gli 

effetti esacerbati di discriminazioni 

multiple per motivi di origine razziale o 

etnica, religione o credo, disabilità, età, 

orientamento sessuale o genere. Tra la 

legislazione sulla carta e la sua 

applicazione pratica vi è dunque un divario 

che deve essere affrontato, come 

evidenziato dai dati sui problemi dei 

cittadini risolti nel quadro del sistema 

europeo SOLVIT. 

 Tale divario continua altresì a sussistere 

per alcuni gruppi vulnerabili, come i 

collaboratori domestici, le persone con 

disabilità o gli analfabeti. È pertanto 

necessario attuare misure specifiche per 

consentire a tali gruppi di godere del 

diritto di lavorare in un altro Stato 

membro. 

 



 

PE516.670v03-00 40/56 RR\1009905IT.doc 

IT 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Nel pacchetto per l'occupazione del 18 

aprile 2012 (comunicazione della 

Commissione "Verso una ripresa fonte di 

occupazione"), la Commissione ha 

annunciato l'intenzione di "presentare una 

proposta legislativa al fine di sostenere i 

lavoratori mobili (informazioni e 

consulenza) nell'esercizio dei diritti 

derivanti dal trattato e dal regolamento 

(UE) n. 492/2011 relativo alla libera 

circolazione dei lavoratori all'interno 

dell'Unione". 

(8) Nel pacchetto per l'occupazione del 18 

aprile 2012 (comunicazione della 

Commissione "Verso una ripresa fonte di 

occupazione"), la Commissione ha 

annunciato l'intenzione di "presentare una 

proposta legislativa al fine di sostenere i 

lavoratori mobili (informazioni e 

consulenza) nell'esercizio dei diritti 

derivanti dal trattato e dal regolamento 

(UE) n. 492/2011 relativo alla libera 

circolazione dei lavoratori all'interno 

dell'Unione" e ha esortato gli Stati membri 

a condurre un'opera di sensibilizzazione 

in merito ai diritti conferiti dalla 

legislazione dell'UE in materia di lotta 

alla discriminazione, uguaglianza di 

genere e libera circolazione dei lavoratori 

nonché ad aprire e facilitare l'accesso dei 

cittadini dell'UE ai posti di lavoro nel 

settore pubblico, in conformità del diritto 

dell'UE come interpretato dalla Corte di 

giustizia. La Commissione ha altresì 

esortato gli Stati membri a garantire la 

piena applicazione della direttiva 

2006/54/CE riguardante l'attuazione del 

principio delle pari opportunità e della 

parità di trattamento fra uomini e donne 

in materia di occupazione e impiego. Nel 

perseguire questo obiettivo, la 

Commissione si impegna non solo a 

facilitare la mobilità dei lavoratori 

all'interno dell'Unione verso le regioni 

dove sussiste una carenza di manodopera, 

ma anche ad ottenere una maggiore, se 

non piena, fruibilità dei loro diritti. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 
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Considerando 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) È fondamentale garantire la 

rigorosa osservanza del principio della 

parità di retribuzione e di condizioni di 

lavoro tra uomini e donne per un lavoro 

di uguale valore sullo stesso posto di 

lavoro e in tutti i settori professionali, ed è 

pertanto essenziale conoscere e rispettare 

i contratti collettivi di lavoro. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) A tale scopo è opportuno prevedere 

disposizioni specifiche per l'effettiva 

applicazione delle norme sostanziali che 

disciplinano la libera circolazione dei 

lavoratori e agevolare un'applicazione 

migliore e più uniforme dell'articolo 45 del 

trattato e del regolamento (UE) 

n. 492/2011. 

(13) A tale scopo è opportuno prevedere 

disposizioni specifiche per l'effettiva 

applicazione delle norme sostanziali che 

disciplinano la libera circolazione dei 

lavoratori e agevolare un'applicazione 

migliore e più uniforme dell'articolo 45 del 

trattato e del regolamento (UE) 

n. 492/2011. In particolare, al fine di 

garantire la parità di trattamento di tutti i 

cittadini dell'Unione, gli Stati membri 

devono adottare misure specifiche per le 

fasce più deboli della società. Le madri 

sole, con figli disabili o con anziani cui 

badare, sono soggetti che nell'esercitare il 

diritto di circolare liberamente richiedono 

azioni calibrate sulle loro specifiche 

necessità.  
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Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  (14 bis) È più probabile che i diritti dei 

lavoratori siano rispettati se essi si 

organizzano tramite una rappresentanza 

di interessi. È opportuno che gli Stati 

membri facilitino e sostengano 

l'organizzazione e la rappresentanza di 

interessi dei lavoratori di altri Stati 

membri, in particolare dei lavoratori 

vulnerabili, come gli stagionali, i 

collaboratori domestici o gli operatori del 

sesso. 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Al fine di assicurare un livello più 

efficace di tutela, le associazioni e gli altri 

soggetti giuridici devono avere anch'essi la 

facoltà di avviare un procedimento, 

secondo le modalità stabilite dagli Stati 

membri, per conto o a sostegno delle 

vittime, fatte salve le norme procedurali 

nazionali relative alla rappresentanza e alla 

difesa in giudizio. 

(15) Al fine di assicurare un livello più 

efficace di tutela, le associazioni e gli altri 

soggetti giuridici devono avere anch'essi la 

facoltà di avviare un procedimento, 

secondo le modalità stabilite dagli Stati 

membri, per conto o a sostegno delle 

vittime di discriminazione, fatte salve le 

norme procedurali nazionali relative alla 

rappresentanza e alla difesa in giudizio. 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Spetta a ciascuno Stato membro (18) Gli Stati membri sono incoraggiati ad 
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decidere se attribuire i compiti di cui 

all'articolo 5 della presente direttiva a un 

organismo già esistente, la cui sfera di 

competenze abbracci anche altre cause di 

discriminazione. Nel caso in cui i compiti 

di cui all'articolo 5 siano attribuiti ad una 

struttura od organismo già esistente 

attraverso un'estensione del suo mandato, 

lo Stato membro deve garantire lo 

stanziamento di risorse sufficienti per tale 

organismo già esistente, affinché questo 

possa svolgere compiti supplementari 

senza che ne abbiano a soffrire le mansioni 

di cui è già responsabile. 

attribuire i compiti di cui all'articolo 5 della 

presente direttiva a un organismo per le 

pari opportunità già esistente designato 

conformemente all'articolo 13 della 

direttiva 2000/43/CE oppure la cui sfera di 

competenze abbracci anche altre cause di 

discriminazione. Nel caso in cui i compiti 

di cui all'articolo 5 siano attribuiti ad una 

struttura od organismo già esistente 

attraverso un'estensione del suo mandato, 

lo Stato membro deve garantire lo 

stanziamento di risorse aggiuntive 

sufficienti per tale organismo già esistente, 

affinché questo possa svolgere compiti 

supplementari assicurando l'esecuzione 

efficace e adeguata di tutte le sue funzioni 

e in particolare senza che ne abbiano a 

soffrire le mansioni di cui è già 

responsabile. 

Motivazione 

Emendamento basato sul contributo di Equinet, la rete europea degli organismi per la parità. 

 

Emendamento 13 

Proposta di direttiva 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Gli Stati membri devono rendere le 

informazioni sulle condizioni di lavoro più 

accessibili per i lavoratori provenienti da 

altri Stati membri, i datori di lavoro e le 

altre parti interessate. 

(21) Gli Stati membri dovrebbero 

provvedere affinché tutte le informazioni 

pertinenti relative a condizioni, benefici, 

alloggi, sicurezza sanitaria, agevolazioni 

fiscali e disincentivi per il partner del 

lavoratore, imposte e benefici legati 

all'assistenza all'infanzia e diritti 

pensionistici siano ampiamente 

disponibili e facilmente accessibili nelle 

lingue opportune per i lavoratori 

provenienti da altri Stati membri, i datori di 

lavoro e le altre parti interessate. Occorre 

che gli Stati membri garantiscano la 

disponibilità di corsi di lingua a prezzi 

accessibili per i lavoratori e i loro 

familiari. 
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Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) Le garanzie efficaci fornite dalle 

ispezioni sul lavoro costituiscono un 

mezzo fondamentale per assicurare la 

parità di trattamento e combattere il 

lavoro non dichiarato, il dumping sociale 

e le discriminazioni fondate non solo sulla 

nazionalità, ma anche sul sesso, dato che 

le donne migranti sono spesso vittime di 

una doppia discriminazione. Occorre 

pertanto che le autorità responsabili delle 

ispezioni sul lavoro dispongano di risorse 

sufficienti. 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 ter) È altresì importante migliorare la 

cooperazione e il coordinamento tra gli 

ispettorati del lavoro delle regioni 

transfrontaliere. 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) La presente direttiva stabilisce 

requisiti minimi e offre quindi agli Stati 

membri la possibilità di adottare o 

(23) La presente direttiva stabilisce 

requisiti minimi e offre quindi agli Stati 

membri la possibilità di adottare o 
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mantenere disposizioni più favorevoli. Gli 

Stati membri hanno inoltre la possibilità di 

estendere le competenze delle 

organizzazioni incaricate di compiti 

inerenti alla tutela dei lavoratori migranti 

dell'Unione contro la discriminazione in 

base alla nazionalità, in modo tale da 

integrare il diritto alla parità di trattamento 

senza discriminazioni in base alla 

nazionalità di tutti i cittadini dell'Unione e 

dei loro familiari che esercitano il proprio 

diritto alla libera circolazione, come 

stabilito dall'articolo 21 del TFUE e dalla 

direttiva 2004/38/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 29 aprile 

2004, relativa al diritto dei cittadini 

dell'Unione e dei loro familiari di circolare 

e di soggiornare liberamente nel territorio 

degli Stati membri. L'attuazione della 

presente direttiva non dovrebbe servire da 

giustificazione per un regresso rispetto alla 

situazione preesistente in ciascuno Stato 

membro. 

mantenere disposizioni più favorevoli, in 

particolare al fine di garantire pari 

opportunità a donne e uomini 

nell'esercizio del diritto alla libera 

circolazione. Gli Stati membri hanno 

inoltre la possibilità di estendere le 

competenze delle organizzazioni incaricate 

di compiti inerenti alla tutela dei lavoratori 

migranti dell'Unione contro la 

discriminazione in base alla nazionalità, in 

modo tale da integrare il diritto alla parità 

di trattamento senza discriminazioni in 

base alla nazionalità di tutti i cittadini 

dell'Unione e dei loro familiari che 

esercitano il proprio diritto alla libera 

circolazione, come stabilito dall'articolo 21 

del TFUE e dalla direttiva 2004/38/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 

aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini 

dell'Unione e dei loro familiari di circolare 

e di soggiornare liberamente nel territorio 

degli Stati membri. L'attuazione della 

presente direttiva non dovrebbe servire da 

giustificazione per un regresso rispetto alla 

situazione preesistente in ciascuno Stato 

membro. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) Dopo un adeguato periodo di 

attuazione della direttiva, la Commissione 

deve elaborare una relazione a tale 

proposito, valutando in particolare 

l'opportunità di presentare un'eventuale 

proposta necessaria al fine di garantire una 

migliore applicazione della normativa 

dell'Unione in materia di libera 

circolazione.  

(26) Dopo un adeguato periodo di 

attuazione della direttiva, la Commissione 

deve elaborare una relazione a tale 

proposito, valutando in particolare 

l'opportunità di presentare un'eventuale 

proposta necessaria al fine di garantire una 

migliore applicazione della normativa 

dell'Unione in materia di libera 

circolazione. È necessario che la 

valutazione in questione adotti un 

approccio che tenga conto della 

dimensione di genere. 
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Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) La presente direttiva rispetta i diritti 

fondamentali e osserva i principi 

riconosciuti nella Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea, 

segnatamente la libertà professionale e il 

diritto di lavorare (articolo 15), il diritto 

alla non discriminazione (articolo 21, 

paragrafo 2, per quanto riguarda la non 

discriminazione in base alla nazionalità), il 

diritto di negoziazione e di azioni collettive 

(articolo 28), le condizioni di lavoro giuste 

ed eque (articolo 31), la libertà di 

circolazione e di soggiorno (articolo 45) e 

il diritto a un ricorso effettivo e a un 

giudice imparziale (articolo 47). La 

presente direttiva deve essere applicata 

conformemente a tali diritti e principi.  

(27) La presente direttiva rispetta i diritti 

fondamentali e osserva i principi 

riconosciuti nella Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea, 

segnatamente la libertà professionale e il 

diritto di lavorare (articolo 15), il diritto 

alla non discriminazione (articolo 21, e in 

particolare il paragrafo 1 per quanto 

riguarda la non discriminazione basata 

sul sesso e il paragrafo 2 per quanto 

riguarda la non discriminazione in base alla 

nazionalità), il diritto di negoziazione e di 

azioni collettive (articolo 28), le condizioni 

di lavoro giuste ed eque (articolo 31), la 

libertà di circolazione e di soggiorno 

(articolo 45) e il diritto a un ricorso 

effettivo e a un giudice imparziale (articolo 

47). La presente direttiva deve essere 

applicata conformemente a tali diritti e 

principi. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) condizioni di impiego e di lavoro, in 

particolare in materia di retribuzione e di 

licenziamento; 

b) condizioni di impiego e di lavoro, in 

particolare in materia di lotta a qualsiasi 

forma di discriminazione, di retribuzione e 

di licenziamento; 
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Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) diritti sul lavoro; 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) accesso alla sicurezza sociale, 

inclusa l'assistenza sanitaria e 

l'assicurazione contro la disoccupazione; 

 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) iscrizione alle organizzazioni sindacali; d) iscrizione alle organizzazioni sindacali e 

ad altri organismi che si occupano di 

lavoro; 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

g) accesso all'istruzione per i figli dei 

lavoratori. 

g) accesso all'istruzione, inclusa 

l'istruzione per la prima infanzia e 

l'assistenza all'infanzia per i figli dei 

lavoratori. 
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Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono affinché 

tutti i lavoratori e i membri delle loro 

famiglie che ritengano di aver subito o di 

subire restrizioni ingiustificate al diritto di 

libera circolazione o che si considerino lesi 

dalla mancata applicazione nei loro 

confronti del principio della parità di 

trattamento possano accedere a procedure 

giudiziarie e/o amministrative, comprese 

ove lo ritengano opportuno le procedure 

di conciliazione, finalizzate al rispetto 

degli obblighi derivanti dall'articolo 45 

del trattato e dal regolamento (UE) 

n. 492/2011, articoli da 1 a 10, anche dopo 

la cessazione del rapporto in cui si è 

verificata la presunta discriminazione. 

1. Gli Stati membri provvedono affinché 

siano istituite procedure giudiziarie e/o 

amministrative accelerate, comprese ove 

lo ritengano opportuno le procedure di 

conciliazione, finalizzate al rispetto degli 

obblighi derivanti dall'articolo 45 del 

trattato e dal regolamento (UE) 

n. 492/2011, articoli da 1 a 10, e 

assicurano che tali procedure siano 

accessibili a tutti i lavoratori e membri 

delle loro famiglie che ritengano di aver 

subito o di subire discriminazioni o 

restrizioni ingiustificate al diritto di libera 

circolazione o che si considerino lesi dalla 

mancata applicazione nei loro confronti del 

principio della parità di trattamento, anche 

dopo la cessazione del rapporto in cui si è 

verificata la presunta discriminazione. 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri non si limitano a 

garantire la disponibilità di tali 

procedure, ma sono anche tenuti a 

istituire sistemi d'informazione per 

assicurare che i lavoratori e le loro 

famiglie siano a conoscenza, 

indipendentemente dalle proprie 

competenze linguistiche, della loro 

esistenza, dei loro meccanismi e delle 

procedure applicabili. 
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Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. Gli Stati membri garantiscono che i 

lavoratori che avviano procedimenti 

giudiziari o amministrativi non siano 

oggetto di un trattamento sfavorevole da 

parte del loro datore di lavoro. 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 quater. Gli Stati membri garantiscono 

l'esistenza dei meccanismi necessari ad 

assicurare che i lavoratori siano in grado 

di rivendicare e ottenere quanto spetta 

loro e/o che parti terze possano agire per 

conto loro a tale scopo, in conformità 

delle leggi e prassi nazionali. 

 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 sexies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 sexies. Occorre che gli Stati membri 

garantiscano la parità di trattamento dei 

lavoratori e l'adeguata protezione dei 

diritti del lavoro, in conformità delle 

norme in vigore stabilite dalla legislazione 

nazionale e dai contratti collettivi dello 

Stato membro interessato. È opportuno 

che il principio della "parità di 

retribuzione a parità di lavoro" e 

l'uguaglianza di genere siano applicati in 
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tutta l'UE al fine di evitare il dumping 

salariale e sociale. Gli Stati membri 

dovrebbero garantire che la libera 

circolazione non sia mai sfruttata ai fini 

della disparità di trattamento e del 

dumping salariale e sociale. 

 

 

 

Emendamento 29 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 

associazioni, le organizzazioni o altri 

soggetti giuridici che abbiano, secondo i 

criteri stabiliti dal loro diritto nazionale, un 

legittimo interesse a garantire che le 

disposizioni della presente direttiva siano 

rispettate, possano avviare, per conto o a 

sostegno del lavoratore e dei membri della 

sua famiglia, con la sua approvazione, 

qualsiasi procedimento giudiziario e/o 

amministrativo finalizzato all'esecuzione 

dei diritti derivanti dall'articolo 45 del 

trattato e dagli articoli da 1 a 10 del 

regolamento (UE) n. 492/2011. 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 

associazioni, le organizzazioni o altri 

soggetti giuridici che abbiano, secondo i 

criteri stabiliti dal loro diritto nazionale, un 

legittimo interesse a garantire che le 

disposizioni della presente direttiva siano 

rispettate, possano avviare, per conto o a 

sostegno del lavoratore e dei membri della 

sua famiglia, se del caso con la sua 

esplicita approvazione, qualsiasi 

procedimento giudiziario e/o 

amministrativo finalizzato all'esecuzione 

dei diritti derivanti dall'articolo 45 del 

trattato e dagli articoli da 1 a 10 del 

regolamento (UE) n. 492/2011. 

 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri designano una 

struttura, un organismo o più organismi per 

la promozione, l'analisi, il controllo e il 

sostegno della parità di trattamento di tutti i 

lavoratori o dei membri delle loro famiglie, 

senza discriminazione fondata sulla 

nazionalità, e adottano tutte le disposizioni 

1. Gli Stati membri designano una 

struttura, un organismo o più organismi per 

la promozione, l'analisi, il controllo e il 

sostegno della parità di trattamento di tutti i 

lavoratori o dei membri delle loro famiglie, 

senza discriminazione, in particolare 

fondata sulla nazionalità, e adottano tutte le 
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necessarie al funzionamento di tali 

organismi. Questi possono far parte di 

agenzie a livello nazionale dotate di 

obiettivi analoghi, ma il cui ambito 

riguardi anche altri motivi di 

discriminazione. In questo caso lo Stato 

membro garantisce lo stanziamento di 

risorse sufficienti per gli organismi già 

esistenti, affinché questi possano svolgere 

compiti supplementari senza che ne 

abbiano a soffrire le mansioni di cui sono 

già responsabili. 

disposizioni necessarie al funzionamento di 

tali organismi, tra l'altro per quanto 

concerne la garanzia della loro totale 

indipendenza. Gli Stati membri 

assicurano che tali organismi adottino in 

tutte le fasi del processo un approccio che 

tenga conto della dimensione di genere. 
Questi organismi possono far parte di 

agenzie a livello nazionale dotate di 

obiettivi analoghi, come quelle menzionate 

all'articolo 13 della direttiva 2000/43/CE 
o il cui ambito riguardi anche altri motivi 

di discriminazione. In questo caso lo Stato 

membro garantisce lo stanziamento di 

risorse sufficienti per gli organismi già 

esistenti, affinché questi possano svolgere 

compiti supplementari assicurando 

l'esecuzione efficace e adeguata di tutte le 

loro funzioni e in particolare senza che ne 

abbiano a soffrire le mansioni di cui sono 

già responsabili. 

 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) questioni relative alla parità di 

trattamento tra donne e uomini; 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) la pubblicazione di una relazione 

annuale in cui sia stilato un bilancio delle 

attività della struttura istituita e siano 

formulate proposte. 
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Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dialogo  Rappresentanza di interessi e dialogo  

 

Emendamento 34 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – comma 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Al fine di promuovere il principio della 

parità di trattamento, gli Stati membri 

incoraggiano il dialogo con le competenti 

organizzazioni non governative e con le 

parti sociali che, conformemente alle 

rispettive legislazioni e prassi nazionali, 

hanno un legittimo interesse a contribuire 

alla lotta contro le discriminazioni fondate 

sulla nazionalità.  

Al fine di promuovere il principio della 

parità di trattamento, gli Stati membri 

incoraggiano e sostengono il dialogo con 

le competenti organizzazioni non 

governative e con le parti sociali che, 

conformemente alle rispettive legislazioni 

e prassi nazionali, hanno un legittimo 

interesse a contribuire alla lotta contro le 

discriminazioni fondate sulla nazionalità. 

 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri dovrebbero garantire che 

l'organismo per la promozione della 

parità di trattamento favorisca 

attivamente la rappresentanza di interessi 

e assicuri che i lavoratori e le loro 

famiglie che esercitano il diritto alla 

libera circolazione siano consapevoli dei 

propri diritti e possano fruirne. 
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Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri dispongono che le 

disposizioni adottate in applicazione della 

presente direttiva nonché quelle già in 

vigore in questo settore in forza del 

regolamento (UE) n. 492/2011, articoli da 

1 a 10, siano portate a conoscenza delle 

persone interessate con tutti i mezzi 

opportuni e sull'intero territorio 

nazionale. 

1. Gli Stati membri dispongono che i 

cittadini interessati siano informati dei 

loro diritti con tutti i mezzi appropriati e 

sull'intero territorio nazionale, ivi 

compreso per quanto concerne le 

disposizioni adottate in applicazione della 

presente direttiva nonché quelle già in 

vigore in questo settore in forza del 

regolamento (UE) n. 492/2011, articoli da 

1 a 10, ma anche l'ampia gamma di altre 

norme in materia di sicurezza sociale, tra 

cui le prestazioni familiari, i diritti sul 

lavoro, le condizioni lavorative, le 

imposte, il riconoscimento familiare e 

l'apprendimento linguistico, che sono 

importanti per i lavoratori e le loro 

famiglie che esercitano il diritto alla 

libera circolazione. 

 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri forniscono 

informazioni chiare, facilmente accessibili, 

esaurienti e aggiornate sui diritti conferiti 

dalla normativa dell'Unione in materia di 

libera circolazione dei lavoratori. Tali 

informazioni devono inoltre essere 

facilmente consultabili su La tua Europa ed 

EURES. 

2. Gli Stati membri forniscono 

informazioni chiare, gratuite, facilmente 

accessibili, esaurienti e aggiornate sui 

diritti conferiti dalla normativa dell'Unione 

in materia di libera circolazione dei 

lavoratori. Tali informazioni devono inoltre 

essere facilmente consultabili su La tua 

Europa ed EURES. 
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Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 2 bis (nuovo)  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri portano 

all'attenzione delle persone interessate le 

informazioni relative alle ulteriori 

disposizioni nazionali rilevanti per i 

lavoratori e le loro famiglie che esercitano 

il diritto alla libera circolazione. 
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